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La candidosi vulvovaginale
è un’infezione che si ri-
scontra spesso nelle don-

ne in età fertile ed è uno dei mo-
tivi di frequente consultazione
ginecologica. Si calcola che il 75
per cento delle donne abbia sof-
ferto almeno una volta nella vi-
ta di una forma di vulvovaginite
da Candida o Trichomonas o di
vaginosi batterica. Le vulvovagi-
niti più frequenti sono quelle da
Candida. 
I segni dell’infezione sono l’eri-
tema vaginale e la dermatite vul-
vare, mentre dal punto di vista
dei sintomi le pazienti lamenta-
no prurito, bruciore, dispareu-
nia e aumento della secrezione.
Il diabete mellito, la gravidanza
e una recente terapia antibioti-
ca costituiscono fattori di rischio;
altri fattori predisponenti sono
le abitudini igieniche errate o
gli indumenti intimi troppo
stretti o sintetici.
Il microrganismo patogeno re-
sponsabile dell’infezione è spes-
so la Candida albicans; si tratta,
come è noto, di un microrgani-
smo dotato di diverse forme
adattative che gli consentono la
sopravvivenza nella forma non
patogena. Possiede tuttavia di-
versi fattori di virulenza, che
danno luogo a infezioni spesso
difficili da trattare. Quest’infe-
zione è estremamente comples-
sa, soprattutto per la sua alta
probabilità di recidiva. Infatti,
circa la metà delle donne che
hanno sofferto di un episodio di
vaginite da Candida va incontro
a una recidiva e un 5 per cento
di esse presenta una malattia ri-

corrente ad andamento croni-
co. Ciò rende assolutamente ne-
cessaria una drastica e corretta
terapia anche del partner, per
evitare l’effetto ping-pong.
Il controllo dell’infezione si at-
tua generalmente con agenti

fungini topici in quanto questa
terapia, rispetto alla sistemica,
ha il vantaggio di presentare un
minor numero di eventi avversi
a fronte di un’ottima efficacia.
Gli antimicotici del gruppo de-
gli imidazolici sono utilizzati in

ginecologia da molto tempo per
il trattamento delle micosi in gi-
necologia e negli ultimi vent’an-
ni sono state messe a disposizio-
ne degli specialisti diverse so-
stanze. Si tratta di una classe di
farmaci che si è dimostrata effi-
cace, ben tollerata e ben accet-
ta dalle pazienti.
Tra queste formulazioni, il fen-
ticonazolo risulta una delle più
interessanti perché risponde pie-
namente alle caratteristiche di
farmaco ideale per questa pato-
logia, in quanto presenta un am-
pio spettro d’azione, è efficace
a basse dosi e risulta ben tollera-
to. Le caratteristiche “ideali” di
un farmaco per la terapia della
candidosi vulvo-vaginale sono
sintetizzate nel riquadro. 
Nella preparazione 1000 mg di

sostanza attiva, il fenticonazolo
ha inoltre dimostrato di essere
l’unico derivato imidazolico in
grado di bloccare la secrezione
delle proteinasi dell’acido aspar-
tico, uno dei principali fattori di
virulenza della Candida.

Studi clinici 
Diversi studi dimostrato l’effica-
cia e la buona tollerabilità di
questa sostanza. La valutazione
clinica si basa su 20 studi pubbli-
cati per un totale di circa 1700
pazienti affette da Candida, Tri-
chomonas e vaginosi batterica.
La valutazione di questi studi evi-
denzia che la terapia con fenti-
conazolo porta alla guarigione
microbiologica, accompagnata
dalla scomparsa dei sintomi, nel
70-90 per cento dei casi trattati.

Nella maggioranza degli studi
comparativi il fenticonazolo ha
dimostrato pari o maggiore ef-
ficacia rispetto a quella dei far-
maci topici di controllo, con la
caratteristica di una più rapida
risoluzione dei sintomi ed era-
dicazione dell’agente patogeno
(24-48 dopo una o due applica-
zioni)
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di Antonio Chiantera

Un efficace presidio per la terapia 
della candidosi vulvo-vaginale

Un valido aiuto 
a portata di
mouse
Recordati, il gruppo farmaceutico
europeo impegnato nella
scoperta, nello sviluppo e nella
vendita di prodotti ad alto valore
aggiunto, rinnova il suo impegno
in ginecologia e sponsorizza un

sito ricco di aggiornamenti
scientifici e contenuti sempre
nuovi e interessanti:
www.candidamente.it. 
Uno strumento utile e completo
con un’area aperta al pubblico 
e un’area riservata ai medici 
in cui trovare contenuti di alto
interesse per il proprio
aggiornamento, con un taglio
fresco e giornalistico. 

Siamo lieti di dare
l’annuncio dell’alto
riconoscimento conferito al
collega Giovanni Adinolfi,
già medaglia d’oro Aogoi e
Socio onorario Sigo. 
La Medaglia d’argento al
Merito della Salute Pubblica
gli è stata conferita dal
Ministro della Salute con la
seguente motivazione:
“Durante ed oltre un

cinquantennio di intensa
attività espletata anche in
campo internazionale quale
Docente universitario,
Primario ospedaliero e
Diretore di Scuola Ostetrica,
ha contribuito al progresso
delle scienze ginecologiche
e al miglioramento
dell’assistenza nel campo
dell’Ostetricia e della
Ginecologia”. 

Candida albicans al microscopio

Medaglia d’argento 
al Merito 
della Salute Pubblica 
per Giovanni Adinolfi 

Caratteristiche di un farmaco ideale
per la terapia 
della candidosi vulvo-vaginale 

■ Ampio spettro d’azione
■ Efficacia a basse concentrazioni
■ Attività fungicida 
■ Applicazione topica
■ Elevata affinità per lo strato corneo
■ Buona tollerabilità
■ Assenza di sensibilizzazione
■ Non promuove chemioresistenza
■ Elevata compliance

(da: P. Periti et al, Farmaci e Terapia, 2000, mod)
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World Association of Perinatal Medicine  (WAPM)
Associazione Mondiale di Medicina Perinatale
Nel corso dell'8° Congresso Internazionale WAPM, che si è svolto a Firenze dal 9 al 13 settembre scorso, alla
presenza di oltre 2000 partecipanti, è stato eletto il nuovo Board della World Association of Perinatal
Medicine per il biennio 2007-2009 così composto:


